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MONUMENTI DISTRUTTI, 
RELIGIONI UMILIATE
La distruzione dei monumenti e degli edifici di culto di altre 
religioni da parte di gruppi religiosi o di governi che voglio-
no imporre una fede particolare, oppure nessuna fede, è 
stata una costante nell’arco di tutta la storia. Questo ha 
rappresentato una perdita notevole sotto il profilo stori-
co e artistico, ma soprattutto un’umiliazione e un’offesa 
nei confronti delle religioni e di coloro che in esse credono. 
Soprattutto quando le distruzioni sono state fatte come 
esplicito gesto di disprezzo nei confronti di tradizioni di-
verse dalla propria.
Uno degli ultimi casi è stato quello delle statue di Bud-
dha nella valle di Bamiyan, in Afghanistan, distrutte da 
un gruppo di estremisti islamici, i talebani, nel marzo del 
2001. Si tratta di due sculture colossali, alte 38 e 53 metri, 
scolpite nella roccia della montagna 1800-1500 anni fa, in 

una zona nella quale anticamente sorgevano diversi centri 
religiosi buddhisti, che hanno lasciato diverse altre testi-
monianze, in parte anch’esse eliminate dai talebani.
Per demolire le statue è stato fatto ricorso a razzi e canno-
ni e ora di esse non rimane pressoché nulla: solo due enor-
mi nicchie vuote, nelle quali, sul fondo, si intuisce la forma 
delle figure che vi erano scolpite dentro. 
Nel 2003 l’UNESCO ha inserito tutto il sito archeologico 
della valle di Bamiyan nella lista del Patrimonio mondiale 
dell’umanità, allo scopo di tutelare quel che è rimasto e 
nella speranza di potere tentare in futuro una ricostruzio-
ne delle statue perdute.

 Siete a conoscenza di altri monumenti religiosi 
distrutti o saccheggiati nel corso della storia? Cono-
scete i motivi?

  Svolgete una ricerca in classe per scoprire i 
casi più recenti nei quali una religione ha dovuto sop-
portare la distruzione del suo patrimonio artistico.

Una delle state di Buddha nella valle di Bamiyam. La nicchia che accoglieva la medesima statua, 
vuota dopo la distruzione.
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